
                                                                                                                       

CITTA' DI TORINO

CIRCOSCRIZIONE VI

CONS. CIRC.LE  N. 117/2019     

                                        

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI
IL GIORNO 5 NOVEMBRE 2019

Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza dei  seguenti 
Consiglieri:

AVRAMO DI PUMPO MANCINI
BARBIERI FESTA MANECCHIA
BERAUDO GARCEA MARTELLI
CAMBAI GIORGITTO PETRARULO
CANGELLI LANZA RUSSO
CATIZONE LEDDA SCAGLIOTTI
CECCARELLI LICARI SCIRETTI
CIAPPINA LOMANTO ZITO

E quindi in totale, con la  Presidente Carlotta SALERNO, n. 25 Consiglieri.

Risultano assenti i Consiglieri: CANGELLI – CATIZONE. 

In totale n. 23  Consiglieri presenti.

con l'assistenza del Segretario   Paolo MANFREDI   per  discutere in  

SEDUTA PUBBLICA

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno: 

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A: “PER UNA CITTA’ PIU’ CURATA E SICURA”

VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA



ORDINE DEL GIORNO

Per una città più curata e sicura

Premesso che
Ai sensi del punto 46) dell’art. 3 del D.Lgs. n. 285/92 “Nuovo codice della strada”, per sede stradale 
si intende la superficie entro i confini stradali, compresa la carreggiata, i marciapiedi, le piste 
ciclabili e le fasce di pertinenza;

Considerata
La necessità, ai sensi dell’art. 29 del D.L. 285/92 e DPR n. 495/92, di ridurre il pericolo per la 
pubblica incolumità derivante dalla presenza di siepi, arbusti e rami che protendendosi da suoli di 
proprietà privata, invadono infrastrutture di pubblico servizio e pubblico uso, quali in particolar 
modo le strade, le linee elettrice e telefoniche;

Evidenziato che
La sporgenza di siepi, arbusti e rami sulle vie pubbliche e private soggette al pubblico transito viene 
a costituire ostacolo alle condizioni di transitabilità ed anche alla leggibilità della segnaletica, specie 
in concomitanza con eventi meteorologici eccezionali e non;

Considerato che
L’utente della strada deve sempre essere messo nelle condizioni di poter transitare in piena 
sicurezza, di godere di un’ottima visibilità e, nulla deve essere d’intralcio nel suo cammino. 
Affinché questo sia possibile, il proprietario o il locatario/affittuario, di terreni confinanti con le 
strade comunali o chiunque abbia dei diritti reali di godimento che rientrino in tale situazione, ha il 
doveroso compito di mettere in atto tutte le attività necessarie, affinché la vegetazione non superi i 
limiti consentiti;

Evidenziato che
Gli interventi di cui trattasi costituiscono condizioni necessarie di manutenzione poste a carico dei 
rispettivi proprietari frontisti, la cui cura deve essere assicurata ogniqualvolta se ne presenti la 
necessità, sia con il sopraggiungere della stagione invernale, per particolari condizioni climatiche 
anche in presenza di pioggia e/o neve, che potrebbero ridurre maggiormente la visibilità ed 
esponendo gli utenti a maggior rischio di incidente, con grave rischio per l’incolumità dei residenti 
e passanti e per la mobilità in genere;

Richiamato
L’art. 29 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 che testualmente recita: “I proprietari confinanti hanno 
l’obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada e di tagliare i 
rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che 
ne compromettono comunque la  leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie. Qualora 
per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi 
piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto 
a rimuoverli nel più breve tempo possibile”.
In tal senso si determina la necessità di avere tutte le strade urbane, extraurbane e vicinali di uso 
pubblico, esistenti sul territorio comunale, in condizioni tali da evitare il verificarsi di situazioni di 
pericolosità a persone e cose;

Considerato che
- Per esempio, il trincerone di Via Gottardo/Via Sempione si estende per 2 Km e 300 metri;
- Da entrambe le carreggiate, siepi, arbusti, cespugli invadono i marciapiedi e già parte della 

sede stradale;



- Il fogliame caduto non raccolto diventa scivoloso

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 6
CHIEDE

Alla Sindaca e Assessore competente di prevedere un’Ordinanza rivolta:

1) ai proprietari, ai conduttori, possessori, usufruttuari, curatori e detentori a qualunque titolo 
degli immobili posti lungo le strade comunali e vicinali di uso pubblico dell’intero territorio 
comunale, ai proprietari di terreni o fondi rustici o parte di essi, nonché di pertinenze o corti 
di servizio di edifici in stato di abbandono, di provvedere:

- al taglio dei rami delle piante sporgenti oltre i ciglio stradale;
- alla potatura delle siepi, arbusti, cespugli, rovi alberature e simili che si protendono oltre il 

confine di strade comunali, vicinali consorziali che pregiudicano la pulizia ed il decoro, la 
viabilità e la segnaletica o comunque ne compromettono la leggibilità, nonché il rispetto 
delle distanze previste dal codice civile per la loro messa a dimora. Nel caso in cui il 
fogliame degli alberi piantati in terreni laterali o le ramaglie di qualsiasi genere cadano sul 
piano viabile per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa, i proprietari o chi aventi 
diritto, sono tenuti a rimuoverli nel più breve tempo possibile al fine di evitare che i pedoni e 
i ciclisti possano scivolare sul sedime vegetale;

- al mantenimento delle aree pulite ed in perfetto ordine attraverso una manutenzione 
periodica, da attuarsi prima della stagione invernale, prediligendo i primi mesi autunnali, al 
fine di evitare oltre agli inconvenienti sopra segnalati, anche il possibile rischio di cadute 
durante gli eventi climatici;

2) nell’eventualità in cui gli interessati non procedano autonomamente al taglio delle piante e 
delle siepi, in caso di urgenza, i lavori verranno eseguiti dall’Amministrazione Comunale 
con successivo addebito delle spese ai proprietari e/o ai conduttori degli immobili e dei 
terreni medesimi.

AVVERTENDO che in caso di inottemperanza al provvedimento, l’Amministrazione 
Comunale si riserva la facoltà di intervenire direttamente nell’effettuazione dei lavori 
indispensabili, n danno degli inadempimenti, con la relativa sanzione amministrativa prevista 
dalla legge, fatta salva ogni ulteriore più grave responsabilità.

Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accerta e proclama il 
seguente esito:

PRESENTI 23
VOTANTI 23
FAVOREVOLI 23
CONTRARI   /
ASTENUTI  / 

La proposta è approvata. 


